
Marcia sul Corcbia
per nbadire íl no
alle
In centinaia saliranno alla Tavolini contestando il piano
della Regione e la coop di Levi liani che estrae il marmo

/ STAZZEMA

La marcia pacifica degli am-
bientalisti approda sul Cor-
chia . In quello squarcio bianco
- si vede anche dalle spiagge
della Versilia - in mezzo alla
roccia, dove si trova uno dei
giacimenti dell'oro bianco del-
le Apuane . La lunga fiumana di
persone - si ipotizza qualche
centinaio - si incamminerà sui
sentieri del Corchia domenica
26 per issare anche lassù lo stri-
scione "Salviamo le Apuane".
E' il senso dell'iniziativa "Sui
sentieri della distruzione. Né
con il mio assenso né con il mio
silenzio" . Che ha visto gli am-
bientalisti di "Salviamo le
Apuane", il CAI, Legambiente e
anche altre associazioni , salire
anche a Campocecina . Ricorde-
rete la foto con lo striscione e i
fumogeni rossi , avvolti nella ne-
ve. «Scegliamo dei luoghi ben
precisi» spiega RosalbaLepore,
amministratrice del gruppo Sal-
viamo le Alpi Apuane che ha
creato l'evento, nato principal-
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mente sui social network.
"Luoghi simbolo di quello che
noi chiamiamo devastazione
ambientale della Apuane. Ini-
ziammo nel 2013 sul passo del-
la Focolaccia".

L'iniziativa di domenica cela
anche una motivazione più
profonda, che ha a che fare con
il neo piano paesaggistico re-
gionale, approvato dal consi-

una cava in galleria sul Corchia

glio toscano il 27 marzo. Secon-
do loro non ha risolto molte cri-
ticità. «Non deve esistere attivi-
tà estrattiva sopra i 1200 metri:
lo stabilisce la Legge Galasso -
prosegue Rosalba Lepore - che
è stata recepita nel 2004 dal co-
dice dei Beni ambientali e cul-
turali, ma sistematicamente
violata sulle Apuane. Con il Pia-
no paesaggistico, ratificato dal
Ministero, è stato concesso di
continuare ad estrarre nei siti
tutelati dalla legge nazionale»

Quella di domenica avrà il
formato di un'escursione-ma-
nifestazione, con ritrovo alle 13
alla cava Tavolini (1324 metri).
Giungeranno da Passo Croce
lungo la via marmifera, da Pi-
glionico, Pruno, e da Ponte dei
Merletti. Una volta sulla cava,
dove attualmente lavorano ol-
tre 20 persone della Coop Con-
domini di Levigliani, ci sarà
una sorta di dibattito divulgati -
vo con esperti. «Le persone de-
vono vedere con i propri occhi
cosa sia l'attività estrattiva».
Ma al di là della legge, le cave in

vetta ed in alti tudine per gli am-
bientalisti sono sia un pugno in
un occhio per la bellezza delle
Apuane, ma anche «pericolose
perché vanno ad intercettare
più facilmente le falde acquife-
re e i i percorsi idrici. Queste ca-
ve inquinano anche l'Antro del
Corchia - spiega Lepore. Ci so-
no stati sversamenti di idrocar-
buri e marmettola attestati dai
verbali dell'Arpat di Firenze nel
2011, e pende un procedimen-
to giudiziario nei confronti del-
la Coop Condomini di Leviglia-
ni, che purtroppo andrà in pre-
scrizione"» Insomma, fosse per
gli ambientalisti le cave sul Cor-
chia (che sono attualmente in
galleria) dovrebbero cessare.
Ma c'è tutta una comunità,
quella di Levigliani, che si regge
su questa economia. «Sono 4
cave che occupano circa 20 per-
sone su 300 paesani: solo po-
che famiglie - dice Rosalba Le-
pore. Se veramente queste ca-
ve fossero gestite in modo di-
verso, con attenzione all'am-
biente, e contingentando i
quantitativi, renderebbero più
posti di lavoro».
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